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IL DIRIGENTE 

 

Premesso che: 

 

a) con Decreto Dirigenziale n. 174 del 21.10.2021 della Direzione Generale per le Risorse Strumentali, per il tramite 

dell'U.O.D. 02 – Ufficio Tecnico – Manutenzione Beni Demaniali e Patrimoniali – Ufficio dell'Energy Manager ha 

approvato il capitolato relativo all’Accordo Quadro ai sensi dell’art 543 del Dlgs n.50/2016, per la durata di mesi 36, 

fino all’esaurimento delle risorse, per l’affidamento dei servizi di bonifica e rimozione di materiali e rifiuti pericolosi e 

non, da aree di proprietà della Giunta Regionale della Campania, per un importo complessivo di € 3.825.500,00 

comprensivo degli oneri di sicurezza oltre i.va, di cui 3.787.623,76 (importo a base d’sta) e di € 37.876,24 quali Oneri 

per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta CIG89475729FD   

b) con il medesimo decreto ha demandato alla UOD 01 - Ufficio Speciale Centrale Acquisti, di procedere 

all’espletamento della procedura telematica ai sensi dell’art. 60 del Codice dei Contratti, da aggiudicare con il criterio 

del prezzo più basso, ai sensi dell’art .95, commi 4 e 5 del D.lgs. n.50/16, con l’esclusione automatica dell’offerta 

anomala ai sensi dell’art 97, comma 8 del Codice e di disporre ai sensi dell’art.1 comma 3, della legge n.55/2019, 

come modificato dall’art.8, comma 7, legge n.120/2020, la “inversione procedimentale”, sancito nel comma 8 

dell’art.133 del Dlgs n.50/16; 

c) con lo stesso decreto ha proceduto alla prenotazione della spesa sul cap. 122 del bilancio annuale e pluriennale 

degli esercizi finanziari 2022 e 2023;  

Ritenuto: 

- che per l’affidamento dei lavori di cui in premessa si può procedere attraverso procedura aperta telematica ai sensi 

dell’art 60 del D.lgs. 50/2016, (proc. n. 3335/AQ-T/2021) per l’affidamento a mezzo di  Accordo quadro ai sensi 

dell'art. 54 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. dei servizi di bonifica e rimozione di materiali e rifiuti pericolosi e non, da aree 

di proprietà della Giunta Regionale della Campania, da aggiudicare con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art 

.95, commi 4 e 5 del D.lgs. n.50/16  e di disporre ai sensi dell’art.1 comma 3, della legge n.55/2019, come modificato 

dall’art.8, comma 7, legge n.120/2020 , la “inversione procedimentale”, prevista nel comma 8 dell’art.133 del Dlgs 

n.50/16, per un importo complessivo di € 3.825.500,00 comprensivo degli oneri di sicurezza, oltre  i.va, di cui 

3.787.623,76 (importo a base d’sta) ed € 37.876,24, quali  Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta . -

CIG:89475729FD   

 

 

Visti:  

a. il il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE” e successive modifiche; 

b. la DGR con cui è stato approvato il Codice di Comportamento per i dipendenti della Giunta Regionale della 

Campania, 

c. la D.G.R n.38 del 02.02.2011 con cui è stata approvata l'articolazione della struttura” Centrale Acquisti procedure di 

finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, progettazione” 60.06.00; 

d. la DGR n. 186 del 30/04/2019 con la quale è stato conferito al dott. Sergio Negro l’incarico di responsabile ad 

interim dell’Ufficio Speciale “Centrale Acquisti, procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, 

progettazione”; 

e. la DPGR n. 68 del 15/05/2019 con il quale è stata resa esecutiva la D.G.R. n. 186/2019; 

f. la D.G.R n. 498 del 16.10.2019 con la quale è stata modificata e rinominata l'articolazione della Struttura Speciale 60 

06 00 e rinominata “Grandi Opere”;  

g. il Decreto Presidenziale n. 171 del 26.11.2019 con il quale al dott. Giovanni Diodato è stato conferito l’incarico di 

responsabile ad interim della UOD 01 ”Centrale acquisti procedure di finanziamento di progetti relativi ad 

infrastrutture, progettazione” presso l’Ufficio Speciale “Grandi Opere” 60.06.00; 

  

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 01 dell'Ufficio Speciale 60.06.00 nonché dell’espressa dichiarazione di 

regolarità resa con il presente provvedimento 

 

 

                                                                                     DECRETA 

 

Per le motivazioni esposte in narrativa, che s’intendono integralmente ripetute e trascritte nel presente dispositivo: 
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1. di indire procedura aperta telematica (proc. n.3335/AQ-T/2021) per l’affidamento, a mezzo di Accordo quadro ai 

sensi dell'art. 54 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., dei servizi di bonifica e rimozione di materiali e rifiuti pericolosi e non, da 

aree di proprietà della Giunta Regionale della Campania, da aggiudicare con il criterio del prezzo più basso, ai sensi 

dell’art .95 commi, 4 e 5 del D.lgs. n.50/16 e di disporre, ai sensi dell’art.1, comma 3, della legge n.55/2019, come 

modificato dall’art.8, comma 7, legge n.120/2020, la “inversione procedimentale”, prevista nel comma 8 dell’art.133 

del Dlgs n.50/16, per un importo complessivo di € 3.825.500,00 comprensivo degli oneri di sicurezza oltre i.va, di cui 

3.787.623,76 (importo a base d’sta) ed € 37.876,24, quali  Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta 

CIG:89475729FD    

2. di prendere atto della documentazione inviata dall’Ufficio proponente: 

• Capitolato Tecnico, PSC e schema di contratto 

3. di approvare la documentazione predisposta dall’Ufficio:  

• Disciplinare  

• DGUE 

• Modello di partecipazione e dichiarazioni 

• Protocollo di legalità  

• Modello Offerta Economica 

• Dichiarazione dei familiari conviventi 

- che tale documentazione unitamente a quella del punto 2, anche se non materialmente allegata, fa parte del presente 

decreto;  

4. di inviare il presente atto, ai sensi delle vigenti disposizioni amministrative. 

• Alla Direzione Generale per le Risorse Strumentali 50 15 00 

•  All'UDCP - Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali. 

• All'ufficio competente per la prevista pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente della Regione 

Campania. 

• Alla U.O.D. Bollettino Ufficiale – Ufficio Relazioni col pubblico (URP) per la pubblicazione sul B.U.R.C. 

• Al RUP ing. Luigi Gaglione 

                                                                                                                                           

                                                                                                  f.to ing. Sergio Negro     
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La Direzione Generale per le Risorse Strumentali della Giunta Regionale della Campania, per il tramite dell'U.O.D. 02 
– Ufficio Tecnico – Manutenzione Beni Demaniali e Patrimoniali – Ufficio dell'Energy Manager al fine di garantire un 
adeguato e tempestivo sistema di interventi di rimozione rifiuti pericolosi e non e garantire laddove necessario primi 
interventi di bonifica dei siti nelle diverse provincie della Regione Campania, intende stipulare, un Accordo Quadro, 
triennale, per l’affidamento di servizi presso le aree di proprietà della Giunta Regionale della Campania, con un unico 
operatore economico, nell’ambito del territorio della Regione Campania, per la durata di 36 (trentasei) mesi a 
decorrere dalla sottoscrizione dell’Accordo medesimo. 
Il presente Disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, contiene le norme 
relative alle modalità di partecipazione alla procedura selettiva indetta dalla Regione Campania. 

 SERVIZI DI BONIFICA E RIMOZIONE DI MATERIALI E RIFIUTI PERICOLOSI E NON, DA AREE DI PROPRIETÀ DELLA 

GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA - € 3.825.500,00 oltre IVA al 10% di cui (€ 3.787.245,00 soggetti a 
ribasso + € 38.255,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso) 

 
Con DD n. 174 del 20/10/2021  sono stati approvati gli atti di gara e indetta la procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 
e 157 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i (di seguito per brevità Codice), mediante la stipula di Accordi Quadro con un unico 
operatore economico, ex art. 54 comma 3 del Codice. La gara verrà aggiudicata, con il criterio del prezzo più basso, ai 
sensi del combinato disposto di cui agli articoli 60 e 95 e nel rispetto dell’art. 34 del D.Lgs.50/2016. 
La procedura di gara è soggetta alle norme e alle condizioni previste dal Codice e s.m.i., con particolare riferimento 
alle novità introdotte della Legge 11 settembre 2020, n. 120 (Conversione decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76) (cd 
Decreto semplificazioni), in particolare: 

1. la procedura aperta si terrà con «l'inversione procedimentale», per cui le offerte saranno esaminate prima 
della verifica dell'idoneità degli offerenti, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge n. 55 del 2019, come 
modificato dall'art. 8, comma 7, legge n. 120 del 2020, fino al 31 dicembre 2021, sancito nel comma 8 
dell'art.133 del D.Lgs. 50/2016; 

2. ai sensi dell'art. 106 del D. Lgs. 50/2016 comma 1 lettera e) la stazione appaltante, a sua discrezione, può 
variare l'importo contrattuale se non apporta modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale 
dell’accordo quadro fino alla concorrenza del ribasso offerto e comunque non oltre il 50% dell'importo a base 
di gara. 

3. La Regione Campania si riserva, nell’ambito dell’importo massimo dell’accordo quadro di richiedere i servizi 
oggetto del presente appalto e ove fosse necessario per categorie non menzionate nell’elenco delle 

prestazioni, qualora l’aggiudicatario ne possegga i requisiti. 
 
Il bando di gara è stato: 

 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 2, comma 6, del D.M. 2 dicembre 
2016 (G.U. 25.1.2017, n. 20); 

 pubblicato sul Portale della Centrale Acquisti della Regione Campania all’indirizzo: 
https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/bandi; 

 pubblicato sul sito istituzionale della Regione Campania; 

 pubblicato sul BURC; 
Albo Pretorio dei Comuni oggetto dell'Intervento 

Il luogo di svolgimento dei servizi è la Regione Campania – Codice NUTS ITF3. 
 

SERVIZI CIG CUP 

BONIFICA E RIMOZIONE DI MATERIALI E RIFIUTI PERICOLOSI E 
NON, DA AREE DI PROPRIETÀ DELLA GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 

  

 
Il Responsabile Unico del Procedimento nella fase di esecuzione del contratto è l’Ing. Luigi Gaglione, indirizzo e-mail: 
ing.luigigaglione@gmail.com 

 

1. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 
1.1. Documenti di gara 
La documentazione di gara comprende: 

1. Bando di gara; 
1. Disciplinare di gara, con i seguenti allegati: 

 Modello 1 – Domanda di partecipazione e ulteriori dichiarazioni annesse; 

 Modello 2 – Documento di Gara Unico Europeo DGUE, approvato dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 
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della Commissione del 5 gennaio 2016” del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (pubblicato sulla 
G.U. serie generale n. 170 del 22/07/2016); 

 Modello 3 – Impegno a rispettare il protocollo di legalità siglato in data 01.08.2007 tra il Prefetto della 
Provincia di Napoli e la Regione Campania, di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1601 del 07.09.2007 
(B.U.R.C. n. 54/2007); 

 Modello 4 Schema offerta economica; 
1. Capitolato speciale di appalto 
2. Schema Accordo Quadro 
3. Schema Contratto Attuativo 

Attesa la natura dell’Accordo Quadro da affidare non ci sono costi per la sicurezza scaturenti da DUVRI, ai sensi dell’art. 
26 del D. Lgs 81/2018. 
Il Disciplinare di gara, ad integrazione del Bando, regolamenta le modalità di partecipazione alla procedura di gara e di 
presentazione delle offerte, la procedura di aggiudicazione e ogni altra informazione utile alla gara in questione. Le 
specifiche tecniche sono riportate nel Capitolato speciale di appalto. Le condizioni contrattuali generali sono riportate 
nello Schema di Accordo Quadro e le condizioni contrattuali specifiche sono riportate nello schema di Contratto 
Attuativo. 
La gara verrà espletata esclusivamente in modalità telematica, secondo le indicazioni fornite al successivo punto 3.4 del 
Disciplinare. 
La documentazione è reperibile sul portale della Centrale Acquisti della Regione Campania al seguente indirizzo 
Internet: https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/bandi. 
 
1.2. Chiarimenti 
È possibile ottenere chiarimenti (FAQ) sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 
esclusivamente attraverso il Portale Gare all’indirizzo: 
https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/bandi nell’apposita sezione alla casella Chiarimenti. 
Sarà possibile inoltrare richieste di chiarimenti entro e non oltre 5 (cinque) giorni prima della scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti 
successivamente al termine indicato. 
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 
almeno 5 (cinque) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 
pubblicazione in forma anonima del quesito e del relativo chiarimento all’indirizzo internet sopra indicato mediante 
pubblicazione sul portale della Regione Campania nella citata area “Chiarimenti”. 
Le risposte ai chiarimenti/quesiti si intenderanno conosciute e accettate dai concorrenti dal momento della loro 
pubblicazione sulla “Piattaforma”. Non verranno presi in considerazione quesiti generici, non pertinenti, caratterizzati 
da assoluta incertezza sulla provenienza, aventi carattere interpretativo delle norme vigenti. 
Le richieste di chiarimenti e/o di informazioni complementari devono essere formulate, esclusivamente, in lingua 
italiana. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
 
1.3. Comunicazioni 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo 
per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni 
di cui all’art.76, comma 5, del Codice. 
Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate tramite il portale delle gare. Pertanto, è onere degli operatori economici verificare il portale delle gare fino 
alla scadenza del termine di presentazione delle offerte e durante tutto l’espletamento della gara. 
Ad eccezione di quelle rese sul portale delle gare in forma pubblica, le restanti comunicazioni saranno visibili accedendo 
alla propria area privata, previo avviso all’indirizzo PEC oppure, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 
all’indirizzo di posta elettronica che i concorrenti sono tenuti ad indicare in sede di registrazione al portale 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente, la medesima 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 
 
1.4. Accesso agli atti 
L’accesso agli atti di gara ed alla documentazione amministrativa è previsto nel rispetto dei limiti e secondo le modalità 
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di cui all’art. 53 del Codice, nonché nel rispetto della normativa vigente in materia di procedimento amministrativo. 
L’istanza di accesso dovrà essere adeguatamente motivata in ordine alla sussistenza della titolarità di un interesse 
diretto, concreto ed attuale in relazione alla documentazione richiesta. 
L’accesso potrà essere esercitato allorquando la richiesta abbia ad oggetto la documentazione attestante i requisiti di 
ammissione ed i provvedimenti della Stazione Appaltante relativi all’esclusione della procedura delle imprese 
concorrenti, ovvero la loro riammissione; altrimenti, sarà differito alla data successiva all’aggiudicazione. 
L’operatore economico indica nella domanda di partecipazione le parti ricoperte dell’offerta ricoperta da segreti tecnici 
e commerciali, che, pertanto, non potranno essere diffusi dalla Stazione Appaltane. L’accesso agli atti della procedura 
di gara può essere effettuando, inviando una specifica richiesta a mezzo pec, o, solo per i concorrenti aventi sede in altri 
Stati membri, a mezzo strumento analogo, al Responsabile della procedura di gara, come indicato in premessa. 
 
1.5. Dotazione tecnico-informatica per la partecipazione alla gara 
Per partecipare alla presente procedura, l’Operatore Economico deve dotarsi, a propria cura e spese, della seguente 
strumentazione tecnica ed informatica: 

 firma digitale, di cui all’art. 1, lett. s, del D.Lgs. 82/2005; 

 dotazione hardware e software minima, come specificata nella sezione “Requisiti Minimi” del portale delle 
gare. 

È necessario che l’Operatore Economico, interessato a partecipare alla presente gara telematica, consulti 
preliminarmente, le seguenti sezioni del portale delle gare: 

 sezione “Normativa e Manuali”, in cui potrà reperire, in particolare, il Manuale “Istruzioni per la registrazione 
degli operatori economici al Portale della Regione Campania” e le “Linee Guida sulla Presentazione 
dell'Offerta”; 

 sezione “FAQ”. 
Per poter partecipare alla gara, l’Operatore Economico deve essere registrato al portale delle gare e disporre, pertanto, 
della terna di valori (codice d’accesso, nome utente e password) necessaria per l’accesso all’area privata e per l’utilizzo 
delle funzionalità del portale medesimo. 
Salvo che non risulti già in possesso delle credenziali d’accesso in virtù di una precedente registrazione, l’Operatore 
Economico deve effettuare la registrazione al portale delle gare mediante l’apposito link “Registrati” presente in 
homepage, per ottenere le tre credenziali d’accesso che gli saranno recapitate - entro le successive 6 (sei) ore - 
all’indirizzo PEC oppure, solo per gli operatori economici aventi sede in altri Stati membri, di posta elettronica indicato. 
Si raccomanda di effettuare la registrazione almeno 48 (quarantotto) ore prima del termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte, al fine di ottenere in tempo utile le suddette tre credenziali di accesso. 
La mancata ricezione della terna di valori, che consente l’accesso al portale va fatta in modo anticipato rispetto alla 
scadenza dei termini di partecipazione all’avviso. È rischio esclusivo del partecipante, effettuata la registrazione, o, 
parimenti, il caricamento di file o allegati in prossimità di scadenza. Il portale non accetta istanze pervenute fuori 
termine. 
In caso di smarrimento, è sempre possibile recuperare le citate credenziali attraverso le apposite funzioni “Hai 
dimenticato Codice di Accesso e Nome Utente?” e/o “Hai dimenticato la password?” presenti sulla home page del 
portale. 
II codice d’accesso ed il nome utente attribuiti dal sistema sono immodificabili; la password invece può essere modificata 
in qualunque momento tramite l’apposito link “opzioni”. La lunghezza massima della password è di 12 caratteri. 
È possibile ricevere assistenza in merito all’attività di registrazione chiamando il Numero Verde 800.098.759, dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 09.00 alle 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 o inviare una e-mail a supportoclienti@afsoluzioni.it. 
Il concorrente è tenuto a custodire diligentemente, assumendo tutte le opportune cautele, il proprio "codice di accesso" 
e "nome utente", a mezzo dei quali verrà identificato, e la propria password, senza comunicarla o diffonderla a terzi o 
consentire, comunque, che terzi possano entrarne in possesso. L’utilizzo degli identificativi per la partecipazione alla 
gara on-line è consentito unicamente ai soggetti che abbiano il potere di rappresentare il concorrente. 
 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L'Accordo Quadro ha per oggetto l'esecuzione di tutti i servizi, urgenti e non urgenti, necessari a garantire adeguati e 
tempestivi interventi di rimozione rifiuti pericolosi e non dei siti di proprietà Regione Campania collocati nelle diverse 
provincie della stessa provvedendo, laddove necessario, a primi interventi di bonifica di tali aree, ed in particolare per 
i seguenti interventi: 

a. Selezione, caratterizzazione, carico e trasporto presso centri di recupero/smaltimento finale autorizzati, 
compresi i relativi oneri di smaltimento, del materiale derivante da attività di costruzioni e demolizioni edili, 
rifiuti solidi urbani indifferenziati,  pneumatici fuori uso, scarti di stoffa, materiale plastico e vitreo, mate-
riale ingombrante, carcasse di elettrodomestici, vecchi materassi, pezzi di mobili in legno, pezzi di auto, 
nonché di tutte le altre tipologie di rifiuto non rientranti nelle categorie di cui ai successivi punti b, c, d  ed 
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e (compresa la pulizia finale dell’area liberata dai rifiuti); 

b. Selezione, caratterizzazione, carico e trasporto presso centri di recupero/smaltimento finale autorizzati, 
compresi i relativi oneri di smaltimento, di terreno vegetale e roccia e di materiale derivante da attività di 
costruzioni e demolizioni edili, nonché di tutte le altre tipologie di rifiuto affini (compresa la pulizia finale 
dell’area liberata dai rifiuti); 

c. Selezione, caratterizzazione, carico e trasporto presso centri di recupero/smaltimento finale autorizzati, 
compresi i relativi oneri di smaltimento, dei rifiuti combusti e pericolosi (guaina bituminosa, vernici, ecc.); 

d. Messa in sicurezza preventiva, selezione, caratterizzazione e rimozione del materiale contenente amianto 
rinvenuto sul terreno, eseguita in conformità alle norme vigenti con le seguenti procedure: spruzzatura 
preliminare di soluzione pellicolare a base vinilica applicata con pompe a bassa pressione; imballo delle 
lastre in pacchi costituiti da doppio strato di polietilene, etichettati secondo le norme che regolano il trat-
tamento e lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto; carico e trasporto presso centri di recupero/smal-
timento finale autorizzati, compresi i relativi oneri di smaltimento, redazione del piano di lavoro, adempi-
menti e pratiche ASL, redazione piani di sicurezza, indagini, prelievi, analisi, monitoraggi di massa ed am-
bientali e quant'altro previsto in conformità alla normativa vigente - (Nell’attività di cui al presente punto 

“c”, è contemplata anche l’attività di scotico superficiale delle aree eseguito a mezzo di macchine movi-

mento terra di qualsiasi natura e genere al fine di eliminare la contaminazione delle aree soggette a boni-

fica. L’operatore economico non potrà avanzare alcuna pretesa per la tipologia di piano di calpestio né per 

l’utilizzo di macchine e/o attrezzature necessarie per eseguire le attività di scotico che verranno riconosciute 

con gli importi della voce “c” del presente paragrafo. Altresì sono contemplate nella voce anche le caratte-

rizzazioni analitiche preliminari le attività eseguite mediante laboratorio chimico ambientale al fine di indi-

viduare la quota di contaminazione e le caratterizzazioni analitiche post attività eseguite mediante labora-

torio chimico ambientale al fine di accertarsi che il sito sia stato bonificato. Inoltre sono contemplate tutte 

le attrezzature necessarie ad evitare la dispersione di polveri); 

e. Carico e trasporto presso centri di recupero/smaltimento finale autorizzati, compresi i relativi oneri di smal-
timento, di rifiuti organici, biodegradabili di cucine e mense e/o di categoria 3 (sottoprodotti il cui rischio 

sanitario è minore o addirittura nullo, come gli scarti di macellazione e di pescheria che non possono essere 

utilizzati per la produzione di derrate alimentari destinate al mercato). 
 
Gli interventi non sono determinati nel numero, ma resi necessari in base alle necessità dell'Amministrazione 
regionale. 
È prevista altresì l‘esecuzione di interventi, imprevedibili ed urgenti, e comunque giudicati tali dalla Direzione Lavori, 
che per motivi di carattere di pubblica utilità dovranno avere luogo in pronta disponibilità, anche in ore, prefestive e 
festive. 
L’ubicazione, la forma, il numero e l'entità dei lavori che sono oggetto dell’appalto dovranno essere realizzati in 
conformità alle normative vigenti sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e con i criteri di buona tecnica come specificato 
nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
Le indicazioni per la realizzazione dei servizi verranno meglio precisate dalla Direzione per l’Esecuzione del Contratto 
all’atto esecutivo. Essendo gli interventi talvolta direttamente condizionati dalle  necessità, spesso imprevedibili, che  
si evidenzieranno durante il corso del presente Accordo Quadro, non risulta possibile l‘elaborazione a priori di una  
progettazione esecutiva, pertanto all’atto della stipula del contratto attuativo e/o mediante ordini di servizio della 
Stazione Appaltante sarà possibile fornire all’Appaltatore le informazioni tecniche per la redazione del piano di lavoro 
necessario  al fine della definizione dell’intervento ordinato e della sua buona riuscita. 
Laddove la gara dovesse andare deserta la stessa sarà successivamente aggiudicata dalla Stazione Appaltante in 
applicazione delle disposizioni previste per tale ipotesi dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
È possibile aggiudicare la presente gara d’appalto anche in presenza di un'unica offerta valida. 
 
2.1. Categorie dei Servizi 
Sulla scorta dell’esperienza acquisita per servizi similari, si rappresenta che condizione necessaria alla partecipazione 
alla gara del suddetto servizio da parte dell’impresa partecipante è l’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali nelle categorie 1, 4, 5, 9, 10A e 10B per i servizi di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti. 
 

3. DURATA DELL’ACCORDO QUADRO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI 

 
3.1. Durata 
In conformità a quanto disciplinato dall’art. 54 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la durata dell’Accordo Quadro è di 36 
(trentasei) mesi, entro i quali possono essere perfezionati Contratti Attuativi ed eventuali Atti Aggiuntivi agli stessi, 
decorrenti dalla data di sottoscrizione dell’Accordo Quadro e, comunque, fino all’esaurimento del corrispettivo 
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massimo previsto per l’Accordo Quadro, ove sia intervenuto prima della scadenza del termine di cui alla presente 
disposizione. 
Per durata dell’Accordo Quadro si intende, pertanto, il periodo entro il quale le Amministrazioni/Soggetti Attuatori di 
cui in premessa potranno affidare Contratti Attuativi per l’espletamento dei diversi servizi esplicitati in oggetto. 
Gli Accordi Quadro si esauriranno comunque decorsi i 36 (trentasei) mesi ancorché non siano state interamente 
impiegate le somme a disposizione e cesseranno di avere efficacia alla scadenza fissata, anche se nel corso della loro 
durata non sia stata affidata alcuna attività. 
I Contratti Attuativi conserveranno efficacia sino al completamento delle attività oggetto dello specifico affidamento, 
anche se la loro durata dovesse superare il termine di validità dell’Accordo Quadro senza che, in questo caso 
l’appaltatore possa chiedere indennizzi, risarcimenti o compensi di qualsiasi natura. 
 
3.2. Importo a base di gara 

Il valore complessivo dell’Accordo Quadro è fissato € 3.825.500,00 oltre iva al 10% di cui (€ 3.787.623,76 
soggetti a ribasso + € 37.876,24 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso). 

L’importo a base di gara, come specificato in precedenza, è determinato sulla base delle risorse disponibili stanziate 
per la pulizia ed il completamento della rimozione dai rifiuti abbandonati da ignoti presso siti, aree e/o immobili di 
proprietà della Giunta Regionale della Campania. 
Come precedentemente specificato, l’Accordo Quadro verrà stipulato con un unico operatore economico, ai sensi 
dell’art. 54, comma 3, del Codice. Se anteriormente alla scadenza del termine di durata dell'Accordo Quadro, anche 
eventualmente prorogata, il valore complessivo stimato dell’Appalto raggiunga o ecceda il valore massimo stimato 
dell'Accordo Quadro, fatto salvo il diritto della Regione di esercitare le opzioni di cui al successivo punto 4.3, si 
considererà l’Accordo Quadro come giunto a scadenza e di conseguenza non potranno essere avviati ulteriori 
Contratti Attuativi. 
Il corrispettivo per la durata contrattuale, pari a 36 mesi, trova copertura finanziaria sulle risorse del cap. ………… 
assegnato alla Direzione per ai Risorse Strumentali per …………………………………………. 
Le quantità effettive di prestazioni da fornire saranno determinate fino a concorrenza dei predetti importi, in base ai 
Contratti Attuativi e ai relativi eventuali Atti aggiuntivi. 
Si evidenzia che l’operatore economico intenzionato alla partecipazione, accetta in modo incondizionato l’applica-

zione del ribasso percentuale UNICO applicato alle voci riportate nel C.S.A. costituente parte integrante del con-
tratto a farsi e ad eventuali nuovi prezzi che devono essere sempre accompagnati da una analisi motivata e circo-
stanziata, accettando totalmente le eventuali problematiche insorgenti nei contesti in cui si viene chiamati ad ope-
rare e non prevedibili in fase di gara. 
 

4. SOPRALLUOGO 

E’ obbligatorio effettuare il sopralluogo in almeno uno dei siti presso cui sarà svolto il servizio in appalto. . La mancata 
effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. 
Al fine di eseguire il sopralluogo, il concorrente contatterà il responsabile del procedimento ( ing. Luigi Gaglione mail 

ing.luigigaglione@gmail.com - .cell. 3495526801). 

Le richieste di sopralluogo devono pervenire al RUP entro 7 (sette) giorni prima della scadenza del termine fissato 

per la presentazione delle offerte: 
Il sopralluogo si effettuerà in unica data con tutti i partecipanti entro cinque giorni prima della scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte: 
Ai concorrenti verrà  rilasciata apposita ricevuta, che non dovrà essere allegata all’offerta in caso di partecipazione 

 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA, CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura di gara gli operatori economici di cui all’art. 45, co. 2 del D.Lgs. 
50/2016, nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vi-
gente nei rispettivi Paesi, per i quali non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e risultino 
in possesso dei requisiti specificati nei successivi punti del presente Disciplinare di gara. 
Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 45 (Operatori economici), 47 (Requisiti per la parteci-
pazione dei consorzi alle gare) e 48 (Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici) del D.Lgs. 
50/2016, per quanto attinenti alla natura dell’appalto oggetto di gara. 
L’offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti 
della Regione Campania, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili 
la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità 
solidale del mandatario. 
È fatto divieto ad un’impresa di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti, rete o G.E.I.E. ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla 
gara medesima in raggruppamento, consorzio ordinario di concorrenti, rete o G.E.I.E.. 
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Si precisa, al riguardo, che è previsto l’obbligo di mantenere, da parte del concorrente, la stessa forma giuridica nel 
caso di partecipazione a più lotti. Fermo tale obbligo, è facoltà del concorrente plurisoggettivo modificare le quote e 
il ruolo di partecipazione di ciascuna impresa a seconda del lotto cui partecipa. 
In caso di violazione saranno esclusi dalla gara sia l’impresa che il raggruppamento/consorzio/rete/G.E.I.E. cui la 
stessa partecipa nei diversi lotti. 
I consorzi di cui all’art. 45, co. 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, sono tenuti ad indicare, nella domanda di partecipa-
zione, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 
al medesimo lotto. In caso di violazione, sono esclusi dallo specifico lotto sia il consorzio sia il consorziato. 
È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 45, co. 2, lett. d) ed e) del D.Lgs. 50/2016, 
anche se non ancora costituiti. In tal caso la domanda e l’offerta devono essere sottoscritte da tutti gli operatori 
economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno 
che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresen-
tanza al soggetto mandatario, da indicare in sede di domanda di partecipazione, il quale stipulerà il contratto in nome 
e per conto proprio e dei mandanti. 
È vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai co. 17, 18 e 19 dell’art. 48 D.Lgs. 50/2016, è vietata 
qualsiasi modificazione alla composizione dei concorrenti plurisoggettivi e dei soggetti di cui all’art. 45 co. 2 lett. b) e 
c) del medesimo decreto, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 
L’inosservanza dei divieti di cui al co. 9 dell’art. 48 D.Lgs. 50/2016 comporta l’annullamento dell’aggiudicazione o la 
nullità dell’Accordo Quadro, nonché l’esclusione dei candidati riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di con-
correnti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto. 
Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con un unico 
atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. 
Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale rappresentante 
dell’operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha 
effetto nei confronti della S.A. In caso di inadempimento dell’impresa mandataria, è ammessa, con il consenso delle 
parti, la revoca del suddetto mandato collettivo speciale al fine di consentire alla S.A. il pagamento diretto nei con-
fronti delle altre imprese del raggruppamento. 
È ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppa-
mento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati alle prestazioni ancora da 
eseguire. In ogni caso, la predetta modifica soggettiva di cui al primo periodo non è ammessa se finalizzata ad eludere 
la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 
 

6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi dalla gara gli operatori per i quali: 
- sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
- sussistono divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
- abbiano affidato incarichi a personale dipendente o ex dipendente dell’Amministrazione in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter. del D.lgs. 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche). 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto del 
Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 
2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 
del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 
conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 di-
cembre 2010. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità di cui all’art. 2 del Disciplinare costituisce 
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art.1, comma 17 della Legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
I documenti richiesti agli operatori economici, ai fini della dimostrazione dei requisiti, devono essere trasmessi me-
diante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 (ai sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, 

nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzano la banca dati AVCPass 

istituita presso ANAC per la comprova dei requisiti). 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte presentate da operatori privi dei requi-
siti di qualificazione richiesti dal presente disciplinare. 
 
7.1. Requisiti di idoneità 
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a. Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente 
procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, 
presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
Per la comprova del requisito, la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche ammi-
nistrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento 
delle informazioni o dei dati richiesti. 
 
7.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria, tecnica e professionale 

b. Di aver svolto regolarmente e con buon esito, nel triennio antecedente alla data di pubblicazione del 
presente bando di gara, servizi analoghi a quello della procedura in oggetto almeno di pari importo (esempio: 

nel periodo antecedente 2019-2021 occorre aver svolto servizi ove necessitava almeno una delle categorie di 

iscrizione all’Albo Gestori Ambientali di seguito richieste per importi complessivamente conseguiti nel 

triennio, almeno pari ad € 3.825.500,00 iva esclusa); 
c. Di aver svolto regolarmente e con buon esito, nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del presente 

bando di gara, servizi specifici di bonifica amianto per un importo almeno di € 1.275.000,00  (pari a un terzo 

dell'importo a base d'asta dell'appalto) 

d. di essere iscritto all'Albo Nazionale Gestori Ambientali, di cui all'art. 212 del D.lgs. n. 152 del 03/04/2006 e 
s.m.i. per le seguenti categorie: 
 

CATEGORIA CLASSE DESCRIZIONE 

1 F Raccolta e trasporto di rifiuti urbani ed assimilati 

4 F Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi 

5 F Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi 

9 E Bonifica di siti 

10A - 10B (categoria principale) C Bonifica di beni contenenti amianto 

 

e. di essere in possesso delle seguenti certificazioni di qualità in corso di validità: 
· gestione della qualità UNI EN ISO 9001:2015 

· gestione ambientale UNI EN ISO 14001:2015 

· gestione della sicurezza UNI ISO 45001:2018 
 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai 

sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità, fatto salvo quanto 

previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, 

obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass. 

 
7.3. Indicazioni per i Raggruppamenti temporanei, Consorzi ordinari, Aggregazioni di imprese di rete, Geie 
Nel caso in cui le imprese concorrenti partecipino alla gara utilizzando la forma dei raggruppamenti temporanei e 
consorzi ordinari di concorrenti ex art. 48 del D.lgs n. 50/2016, dovranno attenersi a quanto indicato dall’art. 48 del 
D.lgs n. 50/2016 e dell’art. 92 del D.P.R 207/2010, con le seguenti precisazioni: 

 Trattandosi di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di operatori economici sono ammessi se 
gli imprenditori partecipanti al raggruppamento ovvero gli imprenditori consorziati abbiano i requisiti di cui 
all’art. 84 del D.lgs n. 50/2016; 

 Tutte le imprese facenti parte dei RTI o partecipanti all’interno dei Consorzi devono essere iscritte all’Albo dei 
Gestori Ambientali in almeno una delle categorie previste dal bando; 

 In caso di RTI, la categoria principale di cui al presente appalto (10B classe C) deve essere posseduta almeno 
dall’impresa mandataria (capogruppo); in caso di Consorzio,  la categoria principale di cui al presente appalto 
(10B classe C) deve essere posseduta dal Consorzio o dalla consorziata indicata come esecutrice; 

 Il requisito finanziario relativo ai servizi specifici di bonifica amianto di cui al precedente punto 7.2 comma c) 
non è cumulabile e deve essere posseduto per intero almeno da una delle imprese facenti parte del R.T.I. o del 
Consorzio; 

 Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 
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raggruppamento, consorzio ordinario di concorrenti; 

 È, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati indicati per 
l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 45, comma 2, lett. b) e c) (consorzi tra società cooperative, consorzi 
tra imprese artigiane e consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 

 È fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento di indicare, in 
sede di offerta, le quote di partecipazione al raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti 
percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto 
dell’appalto nella percentuale corrispondente. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista 
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume 
la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono sod-
disfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 
 

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può dimo-
strare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, 
lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale [ad esempio: 
iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi]. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei 
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle presta-
zioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per 
più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi 
dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di 
esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 
89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora per quest’ultimo 
sussistono motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di selezione. In qualunque 
fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al RUP, il quale 
richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando 
un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, 
deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, 
il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero 
in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto 
di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in quanto 
causa di nullità del contratto di avvalimento. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si 
applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 
 

9. SUBAPPALTO 

 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del lavoro che intende subappaltare o concedere in cottimo nei limiti 
del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza 
di tali indicazioni il subappalto è vietato. 
Il subappalto è ammesso alle condizioni previste all’art. 105 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50. La Stazione 
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Appaltante può provvedere al pagamento diretto del subappaltatore/i ovvero al cottimista qualora ricorrano le con-
dizioni di cui comma 13 dell’art. 105 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. 
L’impresa affidataria e gli eventuali subappaltatori/cottimisti dovranno applicare ai lavoratori impiegati negli inter-
venti ricompresi nell’appalto in corso di affidamento, del contratto nazionale e territoriale di riferimento, sottoscritto 
dalle associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. (cfr. 
nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 25 luglio 2013). 
Il costo del personale non potrà essere inferiore ai valori salariali minimi retributivi secondo le disposizioni di cui 
all’art. 23 comma 16 e dell’art. 216 comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 
 

10. GARANZIE RICHIESTE 

 
10.1. Garanzia Provvisoria 

L’offerta è corredata da: 
una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 1% dell’importo 
complessivo posto a base d’asta.   
salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 

1) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’art. 93, comma 8 del Codice, 
qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 
e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del 
contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 
comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 
appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del 
decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento presso Servizio Tesoreria Banco di Napoli-IBAN IT40I0101003593000040000005; 

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3, del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9, del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 
internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html; 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie; 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf; 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/homepage.jsp. 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

1) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice, al solo 
consorzio; 

2) essere conforme allo schema-tipo, approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze, ed essere conforme agli 
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schemi di polizza-tipo di cui all’art. 127, comma 4, del Regolamento (nelle more 
dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema 
tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà 
essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 
109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

3) avere validità per 180 (centottanta) giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

4) prevedere espressamente: 
a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c. la propria operatività entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; 
6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
7) riportare l’autentica della sottoscrizione; 
8) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il 

potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione 
appaltante; 

9) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 
5, del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 (centottanta) giorni, nel 
caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- copia autentica, ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p), del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritto con 
firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo), secondo le modalità 
previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi, la conformità del documento 
all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 
22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 
firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7, del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni, il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti, fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2 lett. d), e), f) e g), del Codice, solo 
se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in consorzio, di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice, solo se 
la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 
di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte 
del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 
siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili 
ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 
tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 
obbligatorie, etc.). 
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Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 
10.2. Cauzione definitiva 
L’offerente dovrà allegare ai documenti di gara una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assi-
curativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi 
dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. 
L’appaltatore aggiudicatario, per la sottoscrizione del contratto, dovrà poi costituire una garanzia, denominata “ga-
ranzia definitiva” (articolo 103 del D.Lgs50) a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 
all’articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. 
Al fine di salvaguardare l’interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso 
di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 
La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pa-
gate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno verso l’appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario 
la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reinte-
grazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. Alla garanzia di cui all’articolo 103 del 
D.Lgs50 si applicano le riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 

 
11. VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL'ANAC 

Gli operatori economici sono tenuti al versamento dei contributi dovuti all'Autorità per tutte le procedure di scelta 
del contraente, secondo le disposizioni della delibera di autofinanziamento dell’Autorità n. 1197 del 18 dicembre 
2019. 
Si precisa che il mancato pagamento del contributo nell'importo sopra indicato costituisce causa di esclusione. L'ob-
bligo di versamento del contributo da parte degli operatori economici costituisce, infatti, condizione di ammissibilità 
dell'offerta nell'ambito delle procedure finalizzate all'affidamento di contratti pubblici, come specificato nella risposta 
di ANAC alla FAQ n° 36 sul sito internet istituzionale dell'Autorità, al seguente link: 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ/ContrattiPubblici/riscossione. 
L'impresa offerente dovrà allegare la ricevuta ai documenti di gara. In caso di mancata presentazione della ricevuta, 
la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del sistema AVCPass. Qualora il pagamento non 
risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 
9, del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta. 
Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento prescelta, il referente incaricato dall'o-
peratore economico dovrà iscriversi online al “Servizio di Riscossione” raggiungibile all’indirizzo http://contri-
buti.avcp.it. L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da 
questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura. Il sistema consentirà il pagamento diretto me-
diante carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, 
abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto, sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 1) 
online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per eseguire il pagamento 
sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le istruzioni a video. A riprova dell'avvenuto pagamento, 
l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato 
in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “paga-
menti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 2) in contanti, muniti del modello di pagamento 
rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di 
bollette e bollettini. All’indirizzo https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html è disponibile la funzione 
“Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale 
all’offerta. 
Nel caso di Raggruppamenti temporanei di imprese, sia già costituiti che non ancora costituiti, il versamento è unico 
ed è effettuato dalla capogruppo. 
Nel caso di Consorzio stabile, il versamento deve essere eseguito dal consorzio. In caso di consorzio ordinario si applica 
quanto detto sopra in caso di R.T.I. 
 

12. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
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Per partecipare alla gara l’operatore economico deve registrarsi al Portale Gare tramite l’apposito link “Registrati 
ora!” presente sulla home page del Portale stesso. La registrazione fornirà – entro le successive 6 ore - una terna di 
valori (codice d’accesso, nome utente e password), personale per ogni concorrente registrato, necessaria per 
l’accesso e l’utilizzo delle funzionalità del Portale. 
Tale terna di valori sarà recapitata all’indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante, così come dichiarato 
all’atto della registrazione. 
Le imprese devono indicare - in fase di registrazione - un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) quale indirizzo 
di posta elettronica del legale rappresentante. 
Qualora l’impresa abbia già effettuato la registrazione per altra procedura o per l’iscrizione all’Elenco Unico dei 
fornitori, la stessa deve utilizzare la stessa terna di valori già attribuitale. 
L’operazione di registrazione deve essere effettuata almeno 48 ore prima della data di scadenza per la presentazione 
delle offerte, al fine di ottenere in tempo utile la propria terna di valori. 
È possibile ricevere assistenza in merito all’attività di registrazione chiamando il Numero Verde 800 098 759, dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 o inviare una e-mail a 
supportoclienti@afsoluzioni.it. 
Tutte le comunicazioni inerenti alla presente procedura di gara avverranno tramite il Portale e saranno visibili 
accedendo alla propria area privata previo avviso all’indirizzo di posta elettronica certificata dei legali rappresentanti 
delle imprese concorrenti. 
In caso contrario la S.A. non sarà responsabile per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

Le offerte telematiche devono essere inoltrate, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 
13:00 del 29/11/2021, tramite il portale delle gare, secondo la seguente procedura: 

1. accedere all’”AREA PRIVATA” del portale, previa registrazione secondo quanto indicato all’art. 2.4 del presente 
disciplinare, mediante inserimento delle credenziali e cliccando su “ACCEDI”; 

1. cliccare sulla sezione “BANDI”; 
2. cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “BANDI PUBBLICATI” (si aprirà l’elenco di tutti i bandi pubblicati); 
3. cliccare sulla lente “VEDI”, situata nella Colonna “DETTAGLIO” in corrispondenza del bando di gara oggetto della 

procedura; 
4. visualizzare gli atti di gara con gli eventuali allegati (presenti nella sezione “ATTI DI GARA”) e gli eventuali 

chiarimenti pubblicati; 
5. cliccare sul pulsante “PARTECIPA” per creare la propria offerta (tale link scomparirà automaticamente al 

raggiungimento del termine di scadenza previsto per la presentazione delle offerte); 
6. compilare la sezione “BUSTA DOCUMENTAZIONE”, allegando la documentazione amministrativa come richiesta 

all’art. 14 del presente disciplinare; 
7. per la “BUSTA TECNICA” è necessario allegare la documentazione tecnica così come richiesta dall’art. 16 del 

presente disciplinare; 
8. per la “BUSTA ECONOMICA” inserire nella sezione così denominata, a pena di esclusione: 

a) la percentuale di ribasso espresso con tre cifre decimali; 
b) l’offerta economica formulata, secondo il modello di offerta economica allegato al presente disciplinare, 

tenendo conto di quanto richiesto dall’art. 17 del presente disciplinare. 
9. cliccare su “INVIO”, verificare la correttezza della propria offerta ed il corretto caricamento degli allegati nella 

maschera di riepilogo che apparirà a video, ed infine cliccare su “CONFERMA” per inviare la propria offerta: al 
termine dell’invio si aprirà una pagina riproducente l’offerta inviata, completa di data di ricezione e protocollo 
attribuito dal sistema. È possibile stampare tale pagina cliccando sull’icona della stampante posta in alto a 
sinistra. 

È sempre possibile verificare direttamente sul Portale il corretto invio della propria offerta seguendo la seguente 
procedura: 

a) inserire i propri codici di accesso; 
b) cliccare sul link “BANDI A CUI STO PARTECIPANDO”; 
c) cliccare sulla lente “APRI” situata nella colonna “DOC. COLLEGATI” in corrispondenza del bando di gara 

oggetto della procedura; 
d) cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “OFFERTE” e visualizzare la propria OFFERTA. Dalla stessa 

maschera è possibile visualizzare se l’offerta è solo salvata o anche inviata (in tale ultimo caso si potrà 
visualizzare anche il numero di protocollo assegnato). Si evidenzia inoltre che, al fine di consentire una più 
facile consultazione all'operatore economico, nella sezione “BANDI A CUI STO PARTECIPANDO”, sono 
automaticamente raggruppati tutti i bandi per i quali si è mostrato interesse, cliccando almeno una volta sul 
pulsante “PARTECIPA”. 

Con le stesse formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione delle offerte, pena 
l’irricevibilità, i concorrenti possono operare eventuali sostituzioni della documentazione inviata telematicamente. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si 
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redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi 
dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza. 
Ove il raggruppamento o il consorzio non sia ancora costituito, l'impegno, sottoscritto da tutti i soggetti che 
compongono il RTI o il Consorzio costituendo, che, in caso di aggiudicazione, gli stessi operatori economici, in caso di 
RTI, conferiranno mandato con rappresentanza ad uno di essi indicato in sede di offerta e qualificato come 
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti, in caso di Consorzio, 
stipuleranno il contratto di costituzione dello stesso indicando il soggetto che stipulerà il contratto in nome e per 
conto del Consorzio. 
In caso di partecipazione in RTI costituito, l’istanza dovrà essere sottoscritta dal Legale Rappresentante/procuratore 
dell'impresa mandataria. 
In caso di partecipazione in RTI non ancora costituito, l’istanza dovrà essere sottoscritta dal Legale 
Rappresentante/procuratore di tutte le aziende che comporranno il raggruppamento. 
In caso di Consorzio stabile dovrà essere dichiarato: 

 il numero delle società consorziate di cui si compone il Consorzio; 

 le società consorziate per le quali il Consorzio concorre e che eseguiranno l'appalto, in caso di aggiudicazione 
della gara; 

 che in caso di aggiudicazione dell'appalto, il Consorzio Stabile assumerà il contratto per sé e/ o per conto delle 
società designate ad eseguire l'appalto, con conseguente responsabilità solidale verso la Regione Campania del 
Consorzio e delle singole società consorziate designate, per tutte le obbligazioni conseguenti; 

In caso di partecipazione in Consorzio stabile l’istanza dovrà essere sottoscritta dal Legale 
Rappresentante/procuratore del Consorzio e dal Legale Rappresentante/procuratore di ciascuna impresa consorziata 
indicata quale esecutrice dell'appalto. 
La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il 
prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di esclusione. 
Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a 
base di gara. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la domanda 
di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente dal rappresentante 
legale del concorrente o suo procuratore. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana, prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti del Plico telematico 
“BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine 
indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione 
appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità 
dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 
 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta 
tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire 
requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 
regole: 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il 
difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

 la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere oggetto di 
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soccorso istruttorio solo sei citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. 
mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 
sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono 
sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine, non superiore a dieci giorni, 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 
 

14. CONTENUTO TELEMATICO DELLA “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Nella busta A “Documentazione Amministrativa” caricata sul portale secondo quanto previsto all’Art. 13 dovranno 
essere contenuti i seguenti documenti a pena di esclusione: 

1.a.1. Istanza di partecipazione e relativa modulistica 
1.a.2. DGUE 
1.a.3. Copia del PassOE 
1.a.4. Garanzia provvisoria e ricevuta pagamento contributo ANAC 
1.a.5. Protocollo di legalità 
1.a.6. Avvalimento (eventuale) 
1.a.7. Copia dell’attestazione SOA 
1.a.8. Documentazione aggiuntiva da inserire fra la documentazione amministrativa (eventuale) 

 

1.a.1. Domanda di partecipazione e dichiarazione (integrativa al DGUE) per l’ammissione alla procedura 
aperta, redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. (Allegato 1), resa e sottoscritta digitalmente dal 
titolare/legale rappresentante/procuratore. Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese non ancora 
costituito e Consorzio, la predetta istanza/dichiarazione deve essere presentata da tutti i soggetti che 
partecipano al raggruppamento da costituirsi/Consorzio; nel caso di R.T.I. già costituito potrà essere 
sottoscritta dall’impresa capogruppo/mandataria. 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2, lett. 
b) e c) del Codice, l’istanza/dichiarazione è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
L’istanza/dichiarazione potrà essere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso 
va allegata copia conforme all’originale della relativa procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale 
del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 
sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 
Dichiarazioni integrative 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 
secondo il fac-simile “Dichiarazioni integrative” con le quali: 
1.a.1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f- ter) del 

Codice e al comma 5 lett. c) del medesimo articolo, intervenute con l’art. 5 del D.L. 14 dicembre 2018 
n. 135; 

1.a.2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 
etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 
dell’offerta; 

1.a.3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
svolti i servizi/fornitura; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono influire 
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sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta; 
1.a.4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 
1.a.5. accetta il protocollo di legalità allegato alla documentazione di gara 
1.a.6. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti 
e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

1.a.7. dichiara di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia di ……………….. oppure 
dichiara di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non 
soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia 
di……………………. 
oppure 
di non essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa (c.d. white list); 

Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
1.a.8. dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 

dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 
122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 
del d.m. 14.12.2010 e allega copia scannerizzata dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 
1.a.9. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

1.a.10. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ……………; indica 
l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

1.a.11. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante 
a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non 
autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente 
richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 
Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 
lett. a), del Codice; 

1.a.12. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del 
medesimo decreto legislativo. 
Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 
186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267) 

1.a.13. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del 
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle 
gare ………… rilasciati dal Tribunale di ……………… 

1.a.14. nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di 
imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Le suddette dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti soggetti 
nei termini di seguito indicati: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire da tutti gli operatori economici rag-

gruppandi o consorziandi, con riferimento a tutte le precedenti dichiarazioni integrative 
- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari/consorzi stabili già costituiti 
- dalla mandataria/capofila/consorzio stabile con riferimento a tutte le dichiarazioni integrative dal prece-

dente punto 1); al punto 14) 
- da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici con riferimento ai seguenti punti: (integrazione ex art. 

80 al DGUE), (elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice e idoneità professionale in relazione 
alla propria ragione sociale); (protocollo di legalità); (dichiarazione per gli operatori non residenti e privi di 
stabile organizzazione in Italia) (se pertinente); (dichiarazione per gli operatori ammessi al concordato pre-
ventivo) (se pertinente). 

- Le reti si conformano alla disciplina dei Raggruppamenti Temporanei. 
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1.a.2. il Documento di gara unico europeo (DGUE), consistente in un’autodichiarazione, resa dal legale 
rappresentante dell’impresa o dal legale rappresentante di ciascuna impresa raggruppata in caso di 
raggruppamento temporaneo, nonché dalle imprese consorziate indicate quali esecutrici, ai sensi e secondo 
le modalità di cui all’allegato 1 del Regolamento di esecuzione U.E. 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 
2016, nella versione adattata alla luce delle disposizioni del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, attestante 
l’assenza dei motivi di esclusione e il possesso dei requisiti di idoneità, di qualificazione e tecnico/organizzativa, 
con i contenuti e le modalità in esso stabiliti. 
Il DGUE una volta compilato dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato all’interno della busta 
“Documentazione Amministrativa”. 
Il DGUE deve essere sottoscritto digitalmente: 

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 
conto dei quali il consorzio concorre; 

Si precisa che, nel caso fossero intervenute, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando 
di gara, cessazioni dalla carica dei soggetti indicati dall’art. 80, comma 3, del Codice dei contratti pubblici e/o 
si fossero verificati casi di cessioni o acquisizione di azienda o di ramo d'azienda, incorporazione o fusione 
societaria, le dichiarazioni sostitutive di cui sopra vanno rese, da parte della società cessionaria, incorporante 
o risultante dalla fusione anche relativamente ai soggetti cessati dalla carica e ai soggetti che hanno operato 
presso la società cedente, incorporata o le società fusesi. 
Resta a carico dell’operatore economico verificare il contenuto del documento stesso prima del caricamento 
sul Sistema. 
Compilazione del D.G.U.E. 
Parte I – Informazioni sulla procedura di Accordo Quadro e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore. 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento. 
Il concorrente, per ciascun’ausiliaria, allega: 
1.a.i.1. DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, 

alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 
1.a.i.2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 

quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, 
per tutta la durata dell’Accordo Quadro, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

1.a.i.3. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 
quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

1.a.i.4. copia informatica del contratto di avvalimento (scansione di documento cartaceo del contratto di 
avvalimento), ovvero, documento informatico del contratto di avvalimento , ai sensi dell’art. 1, lett. p) 
del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firme digitali, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’Accordo Quadro. A tal fine il 
contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

1.a.i.5. PASSOE dell’ausiliaria; 
1.a.i.6. In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 

“black list” 
1.a.i.7. dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 

d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, 
conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di autorizzazione 
ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata 
al Ministero. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende su-
bappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal Art. 7 e 8 del presente disciplinare. 
[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, cia-
scun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di 
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all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice – cfr. punto 15.4.1 Art. 15 del presente Disciplinare]. 
Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la 
sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 
a. la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 8.1 del 

presente disciplinare; 
b. la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico- finanziaria di cui al 

par. 8.2 del presente disciplinare; 
c. la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui al 

par. 8.2 del presente disciplinare 
d. la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme di 

gestione ambientale 
Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. Il DGUE è 
sottoscritto digitalmente dai seguenti soggetti: 

 nel caso del professionista singolo, dal professionista; 

 nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

 nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

 Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 

 nel caso aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti i reteisti partecipanti; 

 nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 
Nel caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1,2 
e 5 lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato 
presso la società incorporata, fusasi o che hanno ceduto l’azienda nei 3 anni antecedenti la pubblicazione del 
bando di gara. 

1.a.3. PASSOE, come precisato sopra al paragrafo “AVCPASS”. Si precisa che, nel caso di partecipazione 
all’appalto in Raggruppamento temporaneo di imprese/consorzi, il PASSOE deve essere firmato 
congiuntamente da TUTTE le mandanti/associate/consorziate PRIMA DI inserirlo nella busta della 
documentazione amministrativa. Si rimanda al testo della deliberazione dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione (A.N.A.C.) n. 111 del 20/12/2012 per ogni ulteriore chiarimento in ordine al sistema 
AVCPASS, nonché alle FAQ AVCPASS (frequently asked questions) pubblicate sul sito della medesima 
Autorità. 

1.a.4. Contributo ANAC, ricevuta comprovante il versamento del contributo a favore dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione, dovuto ai sensi dell'art. 1, commi 65 e 67 della Legge 23.12.2006 n. 266 e della 
deliberazione n° 1197 del 18/12/2019 dell'Autorità stessa, da effettuarsi con le modalità sopra precisate 
nel presente Disciplinare. 

1.a.5. Protocollo di legalità, compilazione del Modello 3 – Impegno a rispettare il protocollo di legalità siglato in 
data 01.08.2007 tra il Prefetto della Provincia di Napoli e la Regione Campania, di cui alla Delibera di Giunta 
regionale n. 1601 del 07.09.2007 (B.U.R.C. n. 54/2007). 

1.a.6. Avvalimento (eventuale), solo per i concorrenti che fanno ricorso all’avvalimento: i concorrenti che fanno 
ricorso all’avvalimento, in aggiunta al resto della documentazione, devono presentare la documentazione 
prescritta dall’art. 89 del D.Lgs. 50/2016. 

1.a.7. Concordato Preventivo (eventuale), nel caso di impresa che si trovi nelle condizioni di cui all'art. 186 bis 
della Legge Fallimentare inviare la documentazione elencata nei paragrafi 13) e 14) precedenti al punto 2. 

1.a.8. Copia dell’attestazione SOA in corso di validità, (non pena di esclusione) nonché, qualora ne ricorra la 
casistica, copia della documentazione comprovante – conformemente alla vigente normativa, idonea 
procedura di rinnovo della validità triennale o intermedia e/o quinquennale dell’attestazione SOA stessa. 

1.a.9. Documentazione aggiuntiva da inserire fra la documentazione amministrativa per i raggruppamenti 
temporanei di imprese, per aggregazione di imprese aderenti ad un contratto di rete e per i Consorzi 
ordinari di tipo orizzontale: 

Fermo l’obbligo di presentare la documentazione sopra elencata, in caso di partecipazione alla procedura da 
parte di operatori economici plurisoggettivi (raggruppamenti temporanei di imprese/consorzi), deve essere 
presentata anche la documentazione seguente: 

 qualora i Raggruppamenti temporanei/Consorzi ordinari siano costituiti prima della partecipazione 
alla gara, la capogruppo deve presentare, a pena di esclusione, la scrittura privata autenticata da cui risulti 
il mandato collettivo speciale con rappresentanza ad essa conferito dalle mandanti, nonché la procura 
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redatta nella forma dell’atto pubblico attestante il conferimento della rappresentanza legale del 
Raggruppamento/Consorzio/GEIE al legale rappresentante dell’Impresa capogruppo; dall'atto costitutivo 
dovrà inoltre risultare, in caso di raggruppamento di tipo orizzontale, la quota di partecipazione in valore 
percentuale; in caso di raggruppamento verticale, la categoria di lavori assunti dalla capogruppo e dalle 
mandanti/consorziate. 
Per maggiori specificazioni in merito alla partecipazione da parte di aggregazione di imprese di rete, si 
rimanda alla Determinazione n. 3/2013 dell'Autorità di Vigilanza sui Contratti pubblici (ora ANAC). 
Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso 
va allegata copia conforme all’originale della relativa procura. 

 I Raggruppamenti temporanei/Consorzi ordinari non ancora costituiti al momento della 
partecipazione alla gara: devono presentare l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le imprese 
partecipanti conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza, da far risultare con scrittura 
privata autenticata, ad una di esse, da indicare, qualificata come capogruppo/mandataria, la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. Le imprese partecipanti al 
raggruppamento/Consorzio/GEIE dovranno inoltre indicare, in caso di raggruppamento di tipo orizzontale, 
la quota di partecipazione in valore percentuale. 

 Le Imprese partecipanti al raggruppamento/Consorzio/GEIE dovranno inoltre indicare, in caso di 
raggruppamento di tipo orizzontale, la quota di partecipazione in valore percentuale; in caso di 
raggruppamento di tipo verticale la categoria di lavori assunti dalla capogruppo e quella/e scorporata/e 
assunti da ciascun mandante/consorziato. Nel caso di raggruppamento di tipo misto, vanno specificate 
entrambe le informazioni e si precisa che per gli eventuali sub-raggruppamenti di tipo orizzontale sulla 
singola categoria valgono le stesse regole che vigono per i raggruppamenti di tipo orizzontale. 

 
 

15. CONTENUTO TELEMATICO DELLA “BUSTA B - OFFERTA ECONOMICA” 

 
L’“Offerta economica” deve essere formulata sotto forma di ribasso percentuale UNICO applicato alle voci del Capi-
tolato Speciale d’Appalto e ad eventuali nuovi prezzi che devono essere sempre accompagnati da una analisi motivata 
e circostanziata. 
Tale ribasso percentuale unico sarà applicato, in fase di stipula dei singoli Contratti Attuativi, a tutte le prestazioni 
relative alle opere da realizzare. 
Si evidenzia che l’operatore economico intenzionato alla partecipazione, accetta in modo incondizionato l’applica-
zione del ribasso percentuale UNICO applicato accettando totalmente le eventuali problematiche insorgenti nei con-
testi in cui si viene chiamati ad operare e non prevedibili in fase di gara. 
Nell’offerta economica, il concorrente dovrà indicare il ribasso unico, espresso in cifre ed in lettere, con tre cifre 
decimali. 
In caso di discordanza tra il valore espresso in cifre ed il relativo in lettere, viene considerato prevalente quello in 
lettere. 
A pena di esclusione, l’offerta deve essere firmata digitalmente, dal legale rappresentante del concorrente o da un 
suo procuratore. Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta, digitalmente, con le modalità 
indicate per la sottoscrizione della domanda come previsto nel presente disciplinare. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 
L’offerta economica non dovrà in alcun modo essere condizionata o redatta in modo indeterminato. 
L’offerta economica dovrà inoltre includere, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016, la dichiarazione rela-
tiva a: 

1.a.1.1. i propri oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, stimati per l’esecuzione dell’appalto; 

1.a.1.2. i costi della manodopera stimata per l’esecuzione della commessa. 
 

16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 
La gara verrà aggiudicata, per singolo lotto di gara, con il criterio del prezzo più basso, ai sensi del combinato disposto 
di cui agli articoli 60 e 95 e nel rispetto dell’art. 34 del D.Lgs 50/2016. 
La procedura di gara è soggetta alle norme e alle condizioni previste dal Codice e ss.mm. ii, con particolare riferimento 
alle novità introdotte della Legge 11 settembre 2020, n. 120 (Conversione decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76) (cd 
Decreto semplificazioni), in particolare: 

1. la procedura aperta, si terrà con «l'inversione procedimentale» per cui le offerte saranno esaminate prima 
della verifica dell'idoneità degli offerenti, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge n. 55 del 2019, come 
modificato dall'art. 8, comma 7, legge n. 120 del 2020, fino al 31 dicembre 2021, sancito nel comma 8 
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dell'art.133 del D.Lgs. 50/2016; 
La stazione appaltante si riserva di effettuare controlli delle dichiarazioni rese dagli operatori economici concorrenti, 
anche a campione e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi in ordine alla veridicità delle medesime. 
 

17. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 30/11/2021, alle ore 09:30 presso la sala gare della 

Centrale Acquisti in via Pietro Metastasio 25/29, 80125 Napoli - Italia- e vi potranno partecipare i legali 
rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali 
titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 
Tale seduta pubblica, per ragioni di emergenza sanitaria da COVID-19 potrà essere realizzata, se necessario, in 
modalità web e/o in altra forma e se necessario aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data, 
negli orari e nelle modalità più opportune, che saranno avvisate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 2 giorni prima 
della data fissata. 
Successivamente il Seggio di gara procederà: 

 a sbloccare le buste contenenti la documentazione amministrativa caricata sulla piattaforma dagli operatori 
economici concorrenti, senza analizzarne i contenuti e senza verificarne le autodichiarazioni, e ad assegnare a 
tutti i concorrenti lo stato di “ammesso ex art. 133 comma 8”, al solo fine di poter accedere alle buste “offerta 
economica”; 

 a sbloccare tutte le buste contenenti le offerte economiche e ad applicare l'art. 97, comma 2 o 2- bis del D.Lgs 
50/2016 per l'individuazione della soglia di anomalia, a condizione che le offerte ammesse siano almeno pari 
a 5; 

 all’esclusione automatica delle offerte anomale, a condizione che le offerte ammesse siano almeno pari a 5. 
Il Seggio di gara successivamente aprirà la busta della documentazione amministrativa dell’aggiudicatario proposto 
(cioè il miglior offerente non anomalo come individuato dalla piattaforma), onde verificare che non ricorrano motivi 
di esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità richiesti in capo al medesimo; sulla base dell’esito della verifica 
della documentazione amministrativa, si procederà, eventualmente, ad attivare il sub-procedimento di soccorso 
istruttorio, ai sensi dell'art. 83, comma 9, del D.Lgs 50/2016. 
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione indicato dalla stazione appaltante, o in caso di mancanza 
di uno dei requisiti di partecipazione, il concorrente sarà escluso dalla gara; in tal caso la piattaforma effettuerà 
automaticamente il ricalcolo della soglia di anomalia, e si procederà quindi a verificare la documentazione 
amministrativa del concorrente primo classificato nella graduatoria risultante dal ricalcolo. 
Resta salva, dopo l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto. 
Qualora l’esclusione dell’aggiudicatario proposto abbia luogo successivamente all’adozione del provvedimento 

formale di aggiudicazione, si procederà a verificare la documentazione amministrativa del concorrente che segue 
nella graduatoria redatta in automatico dalla piattaforma, senza procedere al ricalcolo della soglia di anomalia, ai 
sensi dell’art. 95, comma 15, del Codice. 
La conclusione delle fasi di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte, successivamente alle quali la 
graduatoria si consolida (o cristallizza), viene considerata coincidere con l'adozione della determinazione di 
aggiudicazione, sia essa o meno efficace. 
La seduta di gara può essere sospesa ed aggiornata ad altra ora o giorno successivo non festivo, salvo che nella fase 
di apertura delle buste delle offerte economiche. 
Nei limiti previsti dall’articolo 83, comma 9, del D.Lgs 50/2016, il seggio di gara invita, se necessario, i concorrenti a 
completare e/o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni prodotte, 
secondo quanto previsto oltre nel presente Disciplinare, nel paragrafo “Cause di esclusione. Soccorso istruttorio.” 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e 
conveniente. In caso di offerte vincenti uguali si procederà all’individuazione dell’aggiudicatario con sorteggio. 
L’esito positivo della verifica dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale in capo all’aggiudicatario comporterà 
l'adozione del provvedimento di dichiarazione di efficacia dell'aggiudicazione. 
Qualora dall’accertamento i requisiti non risultassero soddisfatti, l’Amministrazione provvederà ad annullare 
l’aggiudicazione, ad informare l’Autorità Nazionale Anticorruzione, nonché l’Autorità Giudiziaria per gli accertamenti 
del caso, e a verificare i requisiti del concorrente che segue nella graduatoria redatta dalla piattaforma. Un esito 
positivo di tale verifica comporterà l’aggiudicazione della gara a quest’ultimo soggetto. 
 

18. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DELL’ ACCORDO QUADRO 

 
All’esito delle operazioni di cui sopra il seggio di Gara formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti 
e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si 
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riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. La verifica dei requisiti 
generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, Codice, sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di 
aggiudicare l’appalto. 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5, del Codice, richiede al concorrente 
cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art.86 del Codice, ai fini della prova 
dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) 
e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo 
del sistema AVCpass. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata in 
sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, 
comma 5, lett. d), del Codice. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 
5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso 
dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione e alla 
segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle 
verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto 
nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92, comma 3, del d.lgs. 
159/2011. 
Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, prestatori di servizi 
non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui 
l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante consulta la Banca dati nazionale unica della 
documentazione antimafia immettendo i dati relativi all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 1, comma 52 della l. 190/2012 
e dell’art. 92, commi 2 e 3 del d.lgs. 159/2011). 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la stazione 
appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso 
dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 
92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima 
delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 30 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del 
Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice nonché polizza di 
responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice. 
Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 
per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 
216, comma 11, del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), ammontano a circa € 6,000 oltre iva e 
saranno a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta 
giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno 
suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 
La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative 
modalità di pagamento. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse -ivi comprese 
quelle di registro ove dovute -relative alla stipulazione dell’Accordo Quadro e dei successivi Contratti Attuativi. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis), del Codice. 
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19. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per le controversie derivanti dal contratto è competente in via esclusiva il Foro di Napoli, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.

20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata 
dal presente disciplinare di gara.
Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili”, ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e) del D.Lgs. 196/2003.
Il trattamento dei dati verrà effettuato dalla Regione Campania in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza e 
potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattarli nel rispetto delle regole 
di sicurezza previste dalla Legge e/o dai Regolamenti interni.
Titolare del trattamento è la Giunta regionale della Campania, con sede in Napoli, Via S. Lucia, 81 Napoli, alla quale ci 
si potrà rivolgere per esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003.
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